Schema per la documentazione dei percorsi relativi alle competenze chiave – P.d.M. 2017-18



	DOCENTE/I
	Morselli Carlo

	TITOLO UNITA’ DIDATTICA (termine generico per indicare un’attività didattica omogenea e congruente; a scelta dei docenti può trattarsi di una singola unità, di più unità, di un modulo)
	LAUDATO SII

	DISCIPLINE COINVOLTE
	Religione, Tecnologia

	CLASSE/I
	Tutte le classi prime

	COMPETENZE CHIAVE e di cittadinanza promosse dall’unità di apprendimento
	Competenze sociali e civiche
Consapevolezza ed espressione culturale
Imparare a imparare



	SEQUENZE
	DESCRIZIONE SINTETICA ATTIVITA’ DIDATTICA 
	ATTIVITÀ 
DEL DOCENTE
	ATTIVITÀ DELLA CLASSE/DEI GRUPPI/DEI SINGOLI STUDENTI
	RISORSE:
TECNOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI
	PRODOTTO REALIZZATO:
FILE/MATERIALI OTTENUTI

	1. 
	Spiegazione preliminare dei significati etimologici delle parole: ENCICLICA, ECOLOGIA
	Lezione trasmissiva
	I singoli studenti prendono appunti e “costruiscono” sul proprio quaderno il capitolo “Laudato Sii”
	Quaderno e penna 
	

	2. 
	Introduzione all’enciclica di Papa Francesco: di cosa parla e come
	  
    “                 “
	
  “                  “                      “
	
      “                     “
	

	3. 
	Visione di brevi cortometraggi alla LIM ricavati da Youtube: “Laudato sii, enciclica”; “Le disuguaglianze”; “Il pianeta sul quale viviamo”
	Somministrazione di video in classe
	Ascolto e “meditazione”
	LIM, proiettore, connessione Internet
	

	4.


	Trascrizione di due frasi celebri ad effetto per fissare i concetti (Michael Altshuler e Neil Armstrong)
	Dettatura degli aforismi
	Trascrizione degli aforismi sul proprio quaderno
	Quaderno e penna
	

	5.
	Un esempio pratico: Una ricetta di cucina anti-spreco e pro-riciclo
	Consegna di una ricetta culinaria diversa per ciascun alunno (fotocopie precedentemente predisposte  e tagliate)
	
	
	Facoltativamente gli alunni potevano realizzare a casa la ricetta di cucina con materiali poveri e riciclati e degustarne il prodotto finito

	6.
	Restituzione e produzione al termine dell’unità didattica
	Doppia consegna: 
1 Inventare e scrivere una propria ricetta anti-spreco (non necessariamente culinaria, ma anche energetica, di riciclo…)
2 Realizzare un lavoro ibero espressivo e sintetico del tema trattato (audio, video, cartellone, disegno, fumetto, intervista…)
	Quanto al punto 1 gli alunni raccontano sul proprio quaderno la propria personale ricetta anti-spreco
Quanto al punto 2 realizzano, individualmente, a casa, in autonomia e con la massima libertà creativa, il prodotto finale
	Varie risorse, a scelta libera degli studenti
	Nella quasi totalità dei casi il prodotto finale consiste in un disegno libero formato A4, a colori, che ho poi assemblato in maxi cartelloni, suddivisi per classi, e appesi nei corridoi della scuola. 

	7.
	[bookmark: _GoBack]Visita, con le singole classi, all’esposizione dei cartelloni al piano terra della scuola, per visionare e commentare insieme i lavori svolti dagli altri alunni delle altre classi, con elogi, critiche, commenti … 
	
	
	
	

	Per sequenze si intendono le fasi dell’attività didattica. Se ci sono fasi preparatorie prima del lavoro in classe, includerle.

	Descrivere operativamente che cosa si fa nella sequenza. Si ricorda che non è necessario che ogni singola sequenza sia tecnologica o digitale, ma che se si vuole si possono utilizzare come materiali dialoghi, quaderni, appunti, letture, formule.
	Descrivere che cosa fa (Es. organizza gruppi, lezione trasmissiva, lezione dialogata, ecc.)
Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo lui o insieme agli studenti (in tal caso si riempie anche la colonna a lato destro)
	[bookmark: _gjdgxs]Descrivere che cosa fanno (es. rispondono oralmente, vanno alla LIM, fanno esercizi interattivi, da soli o a piccolo gruppo, compiti a casa, ricerca on line, costruiscono presentazioni, ecc.) Naturalmente può essere una sequenza in cui agiscono solo loro o insieme al docente (in tal caso si riempie anche la colonna a lato sinistro)
	Elencare gli strumenti e il materiale utilizzati ed inserire il link di eventuali pagine web consultate.
	Inserire il link di accesso ai file che documentano i prodotti ottenuti durante o al termine della sequenza.
I file dovranno essere inseriti nelle cartelle condivise appositamente predisposte.




